
Che fine fanno i soldi che verso in tasse e tributi locali? Con questa pubblicazione vogliamo rispondere a una domanda legittima
che ogni cittadino ha il diritto di porre ed a cui la Pubblica Amministrazione ha il dovere di rispondere. Lo facciamo in relazione ai

servizi e alle strutture che il Comune di Napoli ha messo in campo negli ultimi tre anni per sostenere le fasce
più deboli, per prevenire e contrastare il disagio, per costruire un sistema di welfare solidale. Lo facciamo con
la convinzione che la trasparenza è strumento di democrazia. Solo un cittadino bene informato può esercitare
il controllo sulle istituzioni e avanzare proposte, anche critiche, sul suo operato. La trasparenza, inoltre, è la
risposta migliore per dissipare qualsiasi ombra si sia potuta addensare sulle politiche comunali per il welfare
attraverso polemiche spesso e volentieri strumentali.
E’ giunto a conclusione il primo piano sociale di zona triennale 2007-2009. Il welfare cittadino, fatto di inter-
venti e servizi sociali, in questi anni ha dovuto tenere conto sia delle difficoltà della nostra Città, di una do-
manda sociale sempre crescente, sia delle mutate normative nazionali e regionali, nonché dei continui tagli
alle risorse economiche per decisione dei livelli di governo sovraordinati al Comune. Le scelte nazionali non
hanno aiutato il welfare locale: l'abolizione dell'Ici sulla prima casa, ad esempio, non ha fatto risparmiare gran-

ché i singoli cittadini, ma ha avuto effetti pesantissimi sui Comuni, lasciandoli sempre più soli e poveri di fronte alle mille difficoltà
dei cittadini deboli, le cui condizioni di vita sono peggiorate con l'aggravarsi della crisi economica.
Abbiamo scelto di presentare le risorse economiche impegnate e concretamente spese, accanto ad un quadro complessivo degli
utenti interessati, ben sapendo che questo è uno strumento non esaustivo rispetto al complesso di risorse strutturali e soprattutto
umane che vengono di fatto investite nella realizzazione delle diverse azioni, ma consente ad ogni modo di fornire un quadro degli
orientamenti, delle priorità e delle caratteristiche che assume il modello di welfare cittadino. Lamaggior parte delle attività si realizzano
attraverso la collaborazione con ilTerzo settore, in un rapporto di sussidiarietà riconosciuto dalla Costituzione e che sempre più deve
essere rafforzato. Il Terzo settore è fatto di uomini e donne in carne ed ossa che, quotidianamente, profondono impegno e professio-
nalità a servizio dei più deboli e danno un sostegno concreto allo sviluppo sociale ed economico della nostra città. Il privato sociale,
infatti, è un settore economico vero e proprio che produce occupazione e diritti di cittadinanza, beni sempre più preziosi in tempi
come i nostri. Ma ancora più di altri settori risente delle difficoltà della Pubblica Amministrazione. I ritardi nei pagamenti, diventati
ormai insostenibili per gli enti attuatori, sono determinati da vincoli di legge, dalla rigidità del bilancio e del patto di stabilità, ma so-
prattutto dalla mancata decisione da parte del Governo di considerare le spese sociali come indispensabili e sottrarle, dunque, ai vin-
coli di bilancio e al sistema burocratico ordinario a cui il Comune è costretto a sottostare. La crisi di liquidità degli enti locali è un
fenomeno nazionale, ma che al Sud e, dunque, a Napoli, fa i conti anche con minori entrate locali, data una platea fiscale di contri-
buenti più debole, e una maggiore difficoltà alla loro riscossione.

Il Piano Sociale di Zona individuato dalla legge 328/00, di riforma del comparto
assistenziale, è lo strumento unico di programmazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali locali. Al finanziamento del sistema locale di inter-
venti concorrono risorse proprie dell’Ente Locale e risorse trasferite da Stato e
Regione in relazione a specifiche normative di settore.
Scorrendo i dati, ognuno potrà scoprire come sono state ripartite e investite le
risorse per i servizi sociali del Comune di Napoli a favore di bambini, anziani,
disabili, famiglie, migranti, giovani. Potrà anche verificare quale impegno c'è
stato da parte dell’Ente nel corso degli anni e dare la propria risposta alla do-
manda da cui siamo partiti e alla quale abbiamo cercato di rispondere nel
modo più esaustivo possibile. Oggi il sistema comunale di welfare rischia di es-
sere cancellato dai pesantissimi tagli ai trasferimenti operati dal Governo, dagli
effetti del federalismo fiscale, dal dimezzamento della spesa sociale vincolata,
e dalla profonda crisi di liquidità che affligge la pubblica amministrazione e in
particolare il Comune di Napoli. Per salvaguardare il welfare comunale, assi-
curare continuità e scongiurare la sospensione di prestazioni sociali e sanitarie
che incidono sul benessere dei cittadini delle fasce più svantaggiate e sulla coe-
sione sociale della comunità napoletana è necessaria una stretta collaborazione
tra le principali istituzioni locali, Regione, Provincia e Comune di Napoli che
prescinda dal colore e dall’orientamento politico, che abbia come unico
obiettivo il mantenimento dei livelli di prestazione e dei livelli occupazionali
connessi.

Giulio Riccio
Assessore alle Politiche Sociali e Giovanili del Comune di Napoli
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Ecco come il Comune aiuta i più deboli

Risorse Impegnate per area di Intervento

Risorse Impegnate per area di Intervento

Sul sito del Comune
e Napoli Città Sociale
è pubblicato l’elenco
dettagliato delle risorse
impegnate e spese a favore
dei singoli enti partner di
ogni intervento.

www.comune.napoli.it
www.napolicittasociale.it
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Risorse Impegnate per fonte di provenienza

La tabella 2, con il relativo grafico, riporta in valore assoluto e in percen-
tuale i totali delle somme impegnate per i servizi sociali distinte per fonte
di provenienza per ciascun anno: FNPS (fondo nazionale politiche so-
ciali ripartite dallo Stato alle Regioni e da queste assegnate ai Comuni)
Bilancio Comunale- Altre fonti (leggi regionali di settore, FNA- fondo
nazionale per la non auto-sufficienza, fondi immigrazione, Lotta alla
Droga, Fondi Europei,Trasferimenti ASL, compartecipazione utenti).
Il quadro è diversificato per le tre annualità, tranne che per la quota ri-
ferita al FNPS che si attesta sempre intorno all'8% del totale. Per l'anno
2009 le risorse del FNPS non sono state ancora trasferite al Comune e,
di conseguenza, non risultano ancora utilizzate.
La tabella 3, con il relativo grafico, riporta la media annua degli utenti
articolata per area di intervento, mentre la tabella 4 è riferita alla spesa
complessiva per ciascuna area di intervento, sempre articolata per anno
e per fonte di provenienza.

Risorse Impegnate per fonte di provenienza

Media annua utenti per area di priorità triennio 2007-2009

Media annua utenti per area

Riepilogo per aree di priorità L.328/200

(*) Fondo Nazionale Previdenza Sociale
(**) Leggi Regionali di settore, FNA, Fondi
Immigrazione, Lotta alla droga, Fondi Europei,
Trasferimenti ASL, Compartecipazione Utenti(*)

(**)
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Ai minori è destinata la quota più rilevante
delle risorse dei servizi sociali: il 40% della
spesa sociale che si è mantenuto costante
negli ultimi 3 anni. In tale cifra sono com-
presi i fondi destinati alle Strutture di acco-
glienza residenziale come, ad esempio, le
ComunitàAlloggio alle quali il Comune in-
dirizza bambini e ragazzi in difficoltà su di-
sposizione del Tribunale dei Minori.
Accanto a questa voce obbligata ci sono gli
interventi educativi e quelli per la socializ-
zazione e l’aggregazione, tra i quali Estate
Ragazzi/Ragazzi in città, e il ProgettoMario
e Chiara a Marechiaro; i Laboratori di Edu-
cativa Territoriale distribuiti in 30 Centri di-
slocati su tutto il territorio cittadino; iCentri
socio educativi diurni; il progetto I Care;
l’Agenzia socio-educativa, costituita nel
2006; nonché i Centri di Pronta Acco-
glienza il servizio di Conciliazione penale,
che promuove incontri di conciliazione tra
autori e vittime di reati.
Le principali attività svolte nell’area Respon-
sabilità Familiari sono: Sostegno ai nuclei in
difficoltà e accompagnamento a chi diventa
genitore in un quadro sociale in cui le fa-
miglie stanno evolvendo in forme diverse
da quelle tradizionali. Tali attività vengono
svolte attraverso strutture fisiche, qualiCen-
tro per le Famiglie realizzato in collabora-
zione con l’Asl Na1, i 6 Poli cittadini per la
Mediazione Familiare e i 9 Spazi Neutri,
luoghi per l’esercizio del diritto di visita tra
genitori separati e figli non conviventi in si-
tuazione di conflitto, e programmi come
l’Adozione Sociale e il rappresenta un inter-
vento di sostegno precoce alla famiglia
dopo la nascita di un bambinoe il Tutorag-
gio, che fornisce sostegno attraverso l’affian-
camento di un tutor ai minori con problemi
relazionali, di socializzazione e scolastici.
Il Comune è impegnato a garantire diritti
alle famiglie LGBT.
La dimensione giovanile attraversa tutte le
aree di intervento delle politiche sociali cit-
tadine. Nell’ultimo triennio, nell’ambito di
una gestione innovativa l’Amministrazione
ha sperimentato alcune misure specifiche
rivolte ai cittadini giovani: una offerta di
servizi sociali ed agevolazioni che affian-
cano, conmisure di contrasto alla crisi eco-
nomica, le nuove politiche giovanili della
città finalizzate ai diritti di cittadinanza, al-
l’accesso alla casa, alla comunicazione fatta
dai giovani e per i giovani.

Minori, Famiglie, Giovani

Area Minori, Famiglie, Giovani
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Area Minori, Famiglie, Giovani

Accoglienza residenziale, assistenza domiciliare inte-
grata, interventi per la socializzazione e l’aggrega-
zione: sono le tre aree attraverso cui si articola il
sistema di offerta per gli anziani.
L’accoglienza residenziale è rivolta ad anziani ultra
65enni autosufficienti o con ridotta autonomia biso-
gnosi di assistenza e residenti a Napoli. Gli anziani
vengono accolti in strutture convenzionate ed il ser-
vizio è a parziale carico dell’utente che partecipa alle
spese attraverso il versamento al Comune di una
quota pari al 66% del suo reddito pensionale.
Le politiche domiciliari e di sostegno ai care-giver ri-
guardano un insieme di servizi che supportano nelle
vita quotidiana l’anziano e la famiglia in cui è inse-
rito, come per l’Assistenza Domiciliare Integrata
(ADI), e il Telesoccorso. Tra le attività di socializza-
zione ci sono i Centri polifunzionali, il Turismo So-
ciale e il programma Estate Serena.

Anziani
Area Anziani
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Assistenza domiciliare integrata e assistenza indi-
retta attraverso contributi alle famiglie, interventi
di aiuto personale per l’autonomia e la comunica-
zione, accompagnamento e trasporto, attività ag-
gregative e di socializzazione: sono questi i piani
attraverso cui si articola il sostegno alle persone di-
sabili. Tutte le attività sono accompagnate azioni
di sistema volte amigliorare la qualità complessiva
dell'offerta attraverso percorsi di informazione e
orientamento.
Due i Centri aggregativi per ragazzi disabili in città.
Attivati, attraverso diversi progetti, percorsi di rein-
serimento, con la partecipazione ad opportunità
culturali, sociali e lavorative che agevolano l’ac-
quisizione di competenze funzionali alla costru-
zione di un processo autonomo di inserimento
sociale in contesti non specifici per la disabilità.

Disabili
Area Disabili

Garantire diritti di cittadinanza anche a chi per
l’attuale legge Bossi-Fini cittadino non è,questo è
l’obiettivo delle politiche comunali per i Migranti.
Esse si sviluppano attraverso: Sportelli informativi
e di segretariato sociale; le AntenneTerritoriali per
immigrati; il Numero verde contro lo sfruttamento
sessuale; il Centro di accoglienza e Portierato So-
ciale di viaVertecoeli, programmi rivolti a minori
stranieri non accompagnati. Il Comune è impe-
gnato ad affrontare l’emergenza abitativa dei mi-
granti presenti in città attraverso interventi
concreti quali: la ristrutturazione dell’edificio ex
Amnil in Viale delle Industrie e dell‘ex scuola
‘Deledda’ destinati ad accogliere i rom censiti
dalla Prefettura, l’istituzione di tre centri di acco-
glienza per rifugiati e richiedenti asilo, il centro
temporanea di assistenza di via Brin.
Ai rom sono dedicate attività di consulenza e
orientamento, anche attraverso interventi socio-
sanitari in collaborazione con la ASL.NA 1 La po-
polazione rom presente a Napoli, in particolare
quella che vive nei Villaggi della Circumvalla-
zione Esterna e di Scampia è seguita dall’Ufficio
preposto all’accoglienza, presa in carico e lega-
lizzazione che provvede alla presa in carico e
all’attuazione dei patti di cittadinanza che preve-
dono la scolarizzazione e alla tutela dei minori,
l’accompagnamento sanitario nonché la valoriz-
zazione della popolazione rom sul territorio.
Inoltre l’Amministrazione punta molto su attività
educative e lotta alla dispersione scolastica dei
bambini rom.

Migranti comunitari
e non comunitari Area Migranti
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Area Migranti

In tema di dipendenze le maggiori competenze
spettano all'Asl. Su questo fronte il Comune è im-
pegnato principalmente per la prevenzione e la ri-
duzione del danno, nonché per il reinserimento
sociale dei soggetti. Le attività si svolgono attra-
verso: il Centro Ascolto ed Orientamento Disagio
Giovanile e tossicodipendenze. L'Osservatorio
Nuovi Stili di consumo che è una struttura di mo-
nitoraggio, conoscenza, ricerca e ricerca-azione
sulle nuovemodalità e sui nuovi stili del consumo
di droghe e sostanze psicoattive tra i giovani e le
altre fasce di popolazione della città di Napoli, at-
tività di prevenzione, educazione alla salute e ridu-
zione dei rischi collegati ai nuovi stili di consumo
che si realizzano in collaborazione con l’ASL NA
1 e il Terzo settore, il Progetto “Le Mani”, il Rein-
serimento lavorativo e i Progetti Socio Formativi In-
dividualizzati rivolti a persone tossicodipendenti
in accoglienza presso strutture residenziali e semi-
residenziali dell’ASL NA 1 e del privato sociale.

Dipendenze
Area Tossicodipendenze
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Sostegno al reddito e accompagnamento sociale per alleviare e migliorare il disagio socio-economico: sono le due leve su cui si muove l’area di Contrasto
alla Povertà.
Per quanto riguarda il sostegno al reddito, la misura del Reddito di Cittadinanza è stata sospesa dalla Regione(va in grassetto). Il Comune sta, però, con-
tinuando con i Programmi di Accompagnamento Sociale, che accompagnavano il Reddito di Cittadinanza e che si fondano sull’importanza che i nuclei
in condizioni di disagio entrino in contatto con il sistema dei servizi e degli interventi sociali territoriali e possano così fruire di informazione, orientamento,
ascolto e sostegno nella ricerca di opportunità e risorse per affrontare i diversi bisogni e le molteplici problematiche da essi stessi vissute. Inoltre si sta rive-
dendo il sistema di contribuzione economica di propria competenza, con particolare riferimento ai contributi continuativi per i minori orfani, per i minori
riconosciuti da un solo genitore e per le famiglie con un genitore detenuto, così come per i contributi straordinari volti a intervenire in situazioni di
imprevisto disagio dovute a eventi straordinari.
Inoltre, l’Amministrazione Comunale in questi anni ha sostenuto le famiglie disagiate attraverso agevolazioni tariffarie, come per la tassa sui rifiuti e il
bonus acqua
Per i Senza fissa dimora ci sono servizi di pronta accoglienza e interventi volti al reinserimento sociale.
Il Centro di Prima Accoglienza è la struttura di massima capienza le Strutture di Accoglienza sono Casa Gaia e l’Istituto Opera Don Calabria, la prima è
una casa famiglia, mentre la seconda offre ospitalità protetta.
L’Accoglienza di emergenza si realizza durante i mesi maggiore rigidità climatica o calura estiva, quando vengono incrementati i posti di accoglienza
notturna a bassa e bassissima soglia. A questo scopo sono stati attivati, a partire dallo scorso inverno, posti letto presso il Centro La Tenda di Napoli e
presso l’Istituto S.Antonio La Palma dove si interviene su situazioni puntuali e critiche di bisogno, in prevalenza, di natura materiale (docce, lavanderia,
cambio abito).
L’Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale è un servizio mobile su strada, che opera su tutto il territorio metropolitano con l’uso di un camper attrezzato
e con l’impiego di otto operatori professionali. Il Centro di Coordinamento “Salvatore Buglione” é stato istitutto per favorire la messa in rete delle risorse
istituzionali e del Terzo Settore che intervengono in risposta a bisogni emergenziali di diverse tipologie di utenza.
Per quanto riguarda l’area della Salute Mentale, nel corso degli ultimi anni si è lavorato in stretta integrazione col sistema sanitario, su due ambiti: i percorsi
di inserimento sociale e la realizzazione di gruppi appartamento.

Contrasto alla povertà

Area Contrasto Povertà
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Welfare d’accesso (0,92% sulle risorse complessive)*

Azioni di Sistema

Promuovere la conoscenza di
servizi e strutture per agevolarne la
fruizione da parte dei cittadini, sen-
sibilizzare attraverso campagne di
comunicazione ed eventi ad hoc
su temi di rilevanza sociale, sup-
porto tecnico alla realizzazione dei
singoli interventi, orientamento e
consulenza al terzo settore e l’as-
sociazionismo, assistenza tecnica
alla programmazione partecipata:
sono interventi trasversali a tutte le
aree di priorità quelli che ricadono
nel ‘capitolo’ Welfare d’Accesso e
Azioni di Sistema. Si tratta di inter-
venti importanti per far funzionare
il sistema complessivo di interventi
e sistemi sociali.

Welfare d’accesso e Azioni di Sistema (0,42% sulle risorse complessive)

Azioni di Sistema
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